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Passa all’attacco Maurizio
DalMaso,neodirettoregene-
rale della Azienda ospedalie-
ra di Terni, dopo le accuse da
parte delle forze di opposizio-
ne a palazzo Cesaroni. Il ma-
nager tramite i suoi avvocati
chiarisce svariati punti. Tutto
partedaunarticolodigiorna-
le apparso nel 2014 “cui è
peraltroseguitaunaimmedia-
ta querela per diffamazione
che è tuttora in corso.D o p o
questoarticolo non è accadu-
to nulla e si è arrivati alla fine
del2015quandoèstatonotifi-
cato a Dal Maso un atto di
conclusionedelle indaginipre-
liminari senza che egli avesse
mai saputo che tali indagini
fossero in atto e che lo riguar-
dassero e senza che, in tutti
questi anni, nessuna autorità
competente avesse ritenuto
utile o necessario ascoltarlo o
acquisirne una testimonian-
za”. Da sottolineare che
“non è ancora stato formula-
to alcun capo d'imputazione
per il quale Dal Maso possa
essere chiamato a rispondere
in qualità di imputato”. Da
sotttolineare che “le funzioni
specifichedeldirettoresanita-
rio, in quanto medico, sono

ovviamente molto lontane
dai fatti contestati e infatti il
nostro assistito è coinvolto in
quanto firmatario di delibere,
cosa peraltro vincolante dato
che le stesse devono essere
sempre firmate dal direttore
generale,sanitarioedammini-
strativo, e il cuicontenutotec-
nicoelacompletezzaammini-
strativa ovviamente non può
essere contestato, discusso,
giudicato ovalutato daldiret-
tore sanitario”.Peraltrogià la
perizia di parte del pubblico
ministero, sostengono anco-
ra gli avvocati “esclude colpe
dirette in relazione alle accuse
nei suoi confronti e, in attesa
di potere documentare in
udienza preliminare, se e
quando questa verrà pro-
grammata, l'estraneità ai fatti
contestati, Dal Maso si è già
dichiarato disponibile ad
ogni eventuale confronto”.
Per quanto riguarda poi la
presunta inconferibilità o in-
compatibilità con lo svolgi-
mento della funzione di diret-
tore generale della Azienda
ospedaliera di Terni “non esi-
stono al momento nessuno
deglielementi chepossanoes-
sere invocati, essendostatoas-
solto con formula piena nei

precedenti procedimenti con-
clusi e, nel caso in questione,
essendoancorainattesadive-
dere quando ci sarà l'udienza

preliminare e le successive de-
cisioni del giudice per l’udien-
za preliminare. In relazione a
quanto sottoscritto da Dal

Maso lo scorso 26 febbraio
nonesistepertantoalcunpro-
blema formale o sostanziale
o fatto ostativo o invalidante
della stessa dichiarazione”.
Infine Dal Maso ha dato
mandatoaisuoi legali“diper-
seguire inogni sede tutti colo-
ro che useranno strumental-
mente vicende giudiziarie
nemmeno iniziate e dunque
assolutamente lontanedasen-
tenze e usate al solo scopo di
lederneonore,prestigioepro-
fessionalità. Infatti le prece-
denti "vicende" giudiziarie
che lo hanno visto coinvolto
in qualità di direttore sanita-
rio della Azienda ospedaliera
UmbertoIdiRoma,dal2005
al 2010 si sono tutte concluse
conassoluzionepienaconfer-
mata, in un caso anche in ap-
pello”. Per concludere “l'ido-
neità di Dal Maso a svolgere
la funzione di direttore gene-
rale della Azienda ospedalie-
radiTernie lacorrettezzanel-
la scelta emerge dal suo curri-
culum professionale che lo
pone come professionista
qualificato ed esperto e, per
quanto riguarda questa uni-
ca e ultima vicenda rimasta
aperta, la stessa è ancora in
fase istruttoria”. B
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E per questo si è visto elevare un
bel verbale proprio da un suo di-
pendente: un vigile urbano solerte
e inflessibile.
Poi Giulio Cherubini, omologo di
Cardarelli a Panicale, che è finito
nelmirinodiunodeinuovidisposi-
tivielettronicidivigilanzasullavia-
bilità e sullo stato dei veicoli in cir-
colazione che egli stesso ha voluto
sul suo territorio. Ed ha scoperto,
suo malgrado, che proprio l'auto
che lui guidava circolava datempo
con la revisione scaduta.
Questi nuovi dispositivi d'altron-

de,nonsi limitanopiùsoloarileva-
re lepiùfrequentiviolazionidelco-
dicedellastrada(velocitàesorpas-
si),mafannoanchescattare imme-
diatamente e automaticamente
tutta una serie di verifiche sui vei-
coli in transito. Ed evidentemente,
oltre a funzionare bene, quando
c'èdasanzionarenonfannodistin-
zioni. D'altronde dovendo leggere
tutte le targhe, non guardano in
faccia a nessuno…
Poi, ieri l'altro, il terzo caso: a Or-

vieto dove è divampata la protesta
contro un'auto di servizio del mu-
nicipio (che, tra l'altro, non sareb-
be neppure l'unica) che viene siste-
maticamente lasciata parcheggia-
ta inpiazzadellaRepubblica inun'
area che dovrebbe essere off limits
ai veicoli a motore. "Vergogna. A
noi le multe e questa macchina è
parcheggiata qui da due gior-
ni…", si leggeva sulcartellocheun
anonimoPasquinohavolutoaffig-
gere sul lunotto posteriore dell'au-

to in questione.
La rabbia degli orvietani è forte
perché nella loro città, solo nel
2015, è stata elevata una media di
ben 27 multe al giorno (più di una
ogni ora e quasi 10mila nell'arco
dell'anno) per violazioni al divieto
di accesso nella Ztl.E quell'auto di
servizio lasciata lì giorno e notte,
proprio di fronte al municipio, è
diventata indigeribile.
Così, dopo quel cartello, il rimpal-
lo sui social network e il bell'esem-

pio dato dai sindaci di Spoleto e
Panicale che hanno accettato le
sanzioni e riconosciuto pubblica-
mente l'errore, tutti si aspettavano
che anche ad Orvieto sarebbe al-
meno fioccata la multa. O almeno
che fossero giunte delle pubbliche
scuse o giustificazioni. Invece,
niente.
Chi di multa ferisce, non sempre
perisce. B
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Si difende il neo direttore generale dell’ospedale di Terni
dopo i pesanti addebiti mossi dalle opposizioni a palazzo Cesaroni

Dal Maso all’attacco
“Le accuse non sono

state neanche formulate”
Manager della sanità

Maurizio Dal Maso

da poche settimane

alla guida

dell’ospedale di Terni
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A PERUGIA
“Sulla raccolta rifiuti vi sarà il massimo
impegnoperunaveloce implementazio-
nedei livelliquantitativi equalitatividel-
la differenziata. Un obiettivo condiviso
da tutti e che rappresenta il cuore della
svolta gestionale sul sistema di raccolta
esmaltimento inUmbria.Un'operazio-
ne complessa su cui non si accettano
strumentalizzazioni, così come avvenu-
to a margine dell'audizione dei giorni
scorsiaPalazzoCesaroni".CristianBet-
ti, sindaco di Corciano e presidente del-

la neo costituita authority su rifiuti e
idrico (Auri), spiega in questi termini il
contenutodelsuointerventoincommis-
sioneregionaled'inchiestasuirifiuti,pre-
sieduta dal consigliere Gianfranco
Chiacchieroni. “Sui tempi della raccol-
ta differenziata previsti dalla Regione
Umbria -aggiungeBetti - i comunihan-
no richiesto, votando all'unanimità un
documento nella seduta d'insediamen-
to dell'Auri, una semplice, ma necessa-
ria, dilazione dei tempi della delibera
adottata dalla giunta regionale”. Inta-

no il capogruppo regionale di Fratelli
d'Italia, Marco Squarta interviene in
merito al documento dei sindaci del-
l’Auri. Per Squarta “se nel 2013 il livello
di differenziata si attestavaal48per cen-
to e oggi, dopo tre anni, raggiunge sì e
no il 50, non si capisce come in un anno
si dovrebbe raggiungere il 65 per cen-
to”. Secondo Squarta “tra un anno ci
ritroveremo a non sapere dove portare i
rifiuti e a non avere una programmazio-
ne seria per la gestione e chiusura del
ciclo”. B

Il presidente della nuova authority traccia le linee. Squarta (Fratelli d’Italia) lancia l’affondo

Auri, il presidente Betti invita a non “strumentalizzare”

Chi di multa ferisce non sempre perisce
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